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Questa è la storia di una vecchia infermiera, 
quindi è una storia vecchia.
Ella era solita ritrovarsi la mattina presto 

con una utilitaria (una Panda), una borsa degli at-
trezzi, un pieno di benzina e una lista da pazienti 
da visitare.
Erano anni quelli in cui, coordinatori comodamen-
te seduti alle loro scrivanie, decidevano che per gli 
infermieri delle cure domiciliari esisteva un Tempo 
Go e un Tempo Home, che dirlo in italiano pareva 
brutto.

Nel vecchio millennio tutto doveva essere per-
fettamente calcolabile, il nursing aveva il con-
tachilometri inserito, dalla strada di campagna 
all’autostrada, dall’autostrada all’abitazione, dalla 
medicazione all’antibiotico iniettato con il crono-
metro in tasca, che se era X 2 (mattino e sera) , la 
Panda diventava una Porche.
La giovane e promettente infermiera era agile, ve-
loce, performante direbbero oggi, ma nonostante 
la buona volontà ella sforava sempre da quel tem-
po calcolato che la vedeva sempre in un cronico 
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Siate meno Usain Bolt
 e più Forrest Gump

a cura di: Francesco Casile 

Per ascoltare storie o 
meglio narrazioni, ne-
cessita di tempo ed oggi 

il tempo di ascolto, come 
declinato nel codice deon-
tologico degli infermieri del 
2019 all’articolo 4, è tempo 

di cura. Come scrive Laura Binello nel coeditoriale, 
bisogna essere meno Usain Bolt e più Forest Gump, 

cioè correre di meno e fermarsi a parlare di più con 
le persone assistite; come scrivono alcune autrici ed 
autori nelle parte approfondimenti, non basta fare 
l’anamnesi per saper gestire la persona assistita, ma 
bisogna fermarsi ed ascoltare la loro storia e il loro 
vissuto di malattia. 
“La medicina Narrativa si indirizza all’identificazio-
ne delle problematiche e delle sofferenze sia fisiche 
sia psicologiche del malato allo scopo di stabilire 

 “La narrazione ci aiuta a 

contestualizzare la nostra 

esperienza personale e a 

trasformarla in un valore 

collettivo aumentando 

il senso di quello che 

facciamo e siamo.”
FRANCESCA SANZO 
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